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Prot. n. 263318 

 

 

                     Al Signor Sindaco 

MOZIONE 

 

I sottoscritti consiglieri 

 

PREMESSO CHE: 

- il 13 maggio 2015  il Consiglio comunale ha approvato un OdG che  ha impegnato ad 

istituire un gruppo di lavoro in collaborazione con la Commissione Mensa,  con una 

molteplicità di intenti tra cui la stesura delle linee guida dei nuovi capitolati;  per 

concretizzare questo obiettivo in considerazione dell'urgenza del rinnovo di alcuni lotti in 

scadenza nell'agosto 2015, si sono tenuti alcuni incontri ed anche una riunione pubblica il 

2 luglio; 

- che sono in fase di allestimento i capitolati per l'affidamento del servizio di ristorazione 

scolastica riguardano la totalità dei 10 lotti genovesi (due in scadenza, quattro in fase di 

prolungamento da un anno, e quattro in scadenza a fine 2016); 

CONSIDERATO CHE: 

- alcune Amministrazioni italiane hanno concretizzato gli obiettivi sostenuti e promossi 

 dalle indicazioni comunitarie e dalle normative  nazionali sui Green Public Procurement 

(GPP, acuisti verdi) in ambito di ristorazione scolastica, inserendo nei bandi di affidamento 

del servizio in CAM (Criteri Ambientali Minimi) elaborati dal Ministero dell’ambiente, 

ottenendo, pur nel contenimento dei costi, un servizio eccellente dal punto di vista 

qualitativo, grazie alla selezione di forniture certificate dal punto di vista ambientale e delle 

condizioni di lavoro, ottenendo anche un effetto positivo sull’economia  agro-alimentare 

locale; 

- la Regione Liguria con Dgr. n. 787/2012, in ottemperanza alla Legge Regionale n.31 del 

2007, si è dotata di un modello per il Piano triennale degli acquisti verdi al fine di 

pianificare le azioni necessarie per la razionalizzazione dei fabbisogni dell’Ente e 



programmare le procedure per poter introdurre i criteri ecologici in fase d’acquisto di vari 

prodotti/servizi, tra cui la ristorazione scolastica; 

- i tempi stretti a disposizione per la redazione dei bandi non consentono una revisione 

dell'impianto dell'affidamento, utile non solo a soddisfare le richieste dei Commissari 

mensa, ma anche ad ottemperare alle disposizioni di legge in materia di acquisti verdi in 

ambito di ristorazione scolastica; 

 

IMPEGNANO SINDACO E GIUNTA 

 

ad attivarsi per il perseguimento dei seguenti obiettivi: 

- che il periodo di affidamento del servizio di ristorazione scolastica del bando in fase di 

allestimento sia limitato all'anno scolastico 2015-16 per i lotti in scadenza o oggetto di 

ricorso;  

- che il capitolato per i 10 lotti di ristorazione scolastica per l'affidamento successivo sia 

redatto in conformità ai riferimenti normativi sugli acquisti verdi e alle linee guida elaborate 

dalla regione Liguria in materia forniture alla ristorazione scolastica;  

- che in fase di allestimento del capitolato mense sia avviata un'interlocuzione con le 

associazioni di produttori di elementi agro-alimentari biologici (es. AIAB) operanti sul 

nostro territorio, al fine di modulare i menu in base alla disponibilità stagionale di prodotti 

locali e che qualora i prodotti non fossero disponibili localmente (Km zero) attuare la 

politica della minor distanza (Piemonte, Toscana, Emilia) e non rivolgersi a Paesi come ad 

esempio il Belgio; 

- di approfondire lo  studio e le comparazione con le esperienze già realizzate  sul territorio 

italiano   come  quella  di  Campolongo  Maggiore,  di Uta,  Campagna  Lupia  riprese   per 

esempio da  Padova, Ivrea, Mira,  Ferrara, Cuneo e Sassari, modelli ai quali anche  grandi 

città,  come Torino  e Bologna si  sono  ispirate, adeguandoli  alle  esigenze  di  un servizio 

erogato ad un numero di utenti, paragonabile a quello di Genova. 

 

 

        I CONSIGLIERI COMUNALI 

Antonio Bruno (FdS) 

Gianpaolo Malatesta (Gruppo Misto) 

Clizia Nicolella (Lista Doria) 

 

 

 

 


